
POC MOW 
PIANO OPERATIVO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

PER IL QUADRANTE DI MODENA OVEST 

 
 

VILLAGGIO ARTIGIANO 

 

INDICI SPERIMENTALI PER  

LA VALUTAZIONE DELLA 

QUALITA’ AMBIENTALE  

DI LOTTI EDIFICATI 
 

 
 

 

 

 

COMUNE DI MODENA 
SETTORE  

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E EDILIZIA PRIVATA 
 

SERVIZIO  

PIANI URBANISTICI ATTUATIVI 

 
DIRIGENTE RESPONSABILE 

 

Ing. Marcello Capucci 

 
TECNICI INCARICATI 

 

Ing. Filippo Bonazzi 
Geom. Catia Rizzo 

 
 

CONTRIBUTI TECNICI INDICI OUTLOAD-INTLOAD 
 

Ing. Alberto Muscio 
Università degli studi di Modena e Reggio Emilia 

Dipartimento di Ingegneria “Enzo Ferrari” 

 
ALTRI CONTRIBUTI 

 

Ing. Emilio Lucchese 
Ingegneri Riuniti S.p.A. 

 

Ing. Sara Toniolo 
Comune di Modena – Settore Ambiente 

Servizio Risorse, Territorio e Protezione civile 

 
FILE INDICI 

 

Ing. Filippo Bonazzi 

 

2014.06.12 



ITALIA - MODENA - “VILLAGGIO ARTIGIANO” - STRUMENTI DI MODELLIZZAZIONE 
PER LA MITIGAZIONE DELL’ISOLA DI CALORE URBANA NEGLI INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE - RISULTATI RAGGIUNTI NEL CONTESTO DEL PROGETTO 
EUROPEO UHI 
Comune di Modena - Assessorato alla Pianificazione e Gestione del Territorio - Servizio Piani Urbanistici Attuativi.  
Filippo Bonazzi, Marcello Capucci, Catia Rizzo 
 
Il Villaggio Artigiano di Modena si è dimostrato un interessante caso pilota nel quale approfondire il tema dell’isola di 
calore urbana ed elaborare strategie di mitigazione. Il Villaggio Artigiano si è evoluto in un arco temporale di oltre 50 
anni e si presenta ai giorni nostri come un tessuto già strutturato e riconoscibile, capace di raccontare un pezzo della 
storia di Modena e ancora oggi in grado di alimentare la vitalità del contesto urbano. Queste peculiarità, assolutamente 
da non perdere e, piuttosto, da valorizzare, hanno portato l’Amministrazione a ragionare su forme di riqualificazione ad 
hoc capaci di conservare il valore storico/architettonico del Villaggio pur consentendo di avviare una rigenerazione vera 
dell’area.  
Il Piano di riqualificazione del Villaggio non prevede azioni pubbliche dirette, quanto una regolamentazione che incentiva 
l’attività imprenditoriale privata. Appare quindi chiaro che, mentre il Piano ha la funzione di aprire le porte ad una 
rinascita del contesto esistente, la predisposizione di opportuni strumenti di valutazione ambientale consente di 
incentivare l’adozione di soluzioni virtuose capaci di proiettare verso il futuro gli interventi di progetto, favorendo la 
riduzione e la mitigazione del loro impatto sul contesto urbano e ponendo le basi per un sistema di incentivazione. 
I ragionamenti legati alla mitigazione dell’isola di calore non si sono quindi concentrati sulla riduzione del calore 
immagazzinato attraverso la modifica delle geometrie degli edifici o dei canyon urbani, quanto sulla selezione di 
opportuni materiali edilizi e sull’utilizzo di essenze vegetali. E’ stato quindi creato uno strumento modellistico (ed un 
software) capace di simulare le prestazioni delle diverse superfici che compongono un lotto edilizio e capace di 
sintetizzare la complessità dei molteplici fattori che entrano in gioco nell’analisi del fenomeno dell’isola di calore urbana.  
 
 
In sintesi, le caratteristiche del software e dello strumento modellistico che l’amministrazione mette a disposizione sono: 
 
• Un modello di simulazione tridimensionale del lotto edilizio con stima dell’irradianza incidente su ciascuna superficie, 

tenendo conto dell’orientazione/inclinazione e dell’ombreggiamento dell’area cortiliva.  
• Un modello di calcolo per la stima del carico termico all’esterno di un lotto edilizio nel periodo estivo (area cortiliva, 

pareti, copertura) con la quantificazione degli effetti complessivi di ogni scenario simulato mediante un output che 
indica la quantità totale di kWh assorbiti nel periodo estivo dalle superfici del lotto edilizio (area cortiliva, pareti, 
copertura). 

• Un modello di calcolo per la stima del carico termico all’interno del volume edilizio nel periodo estivo con la 
quantificazione degli effetti complessivi di ogni scenario simulato mediante un output che indica la quantità totale di 
kWh trasmessi nel periodo estivo all’interno del volume edilizio. 

• Un’analisi delle finiture delle aree cortilive, pareti e coperture con possibilità di modellizzare un lotto tridimensionale 
scegiendo tra i principali interventi edilizi capaci di mitigare l’isola di calore urbana. 
→ Particolare attenzione agli interventi cosiddetti green (giardini/aiuole, alberi/arbusti, prati carrabili, verde 
verticale rampicante o giardino verticale, verde pensile “estensivo”) e cool (pavimentazioni con materiali riflettenti 
o in ghiaia, pareti intonacate a tinta chiara, cool roof). 
→ Analisi delle finestrature del volume edilizio con possibilità di scelta tra diverse tipologie e possibilità di 
inserimento di schermature mobili. 

• Un modello afflussi-deflussi capace di stimare i deflussi meteorici [l/s] delle aree urbane (in riferimento ad un evento 
critico con tempo di ritorno fissato), tenendo in considerazione il coefficiente di deflusso di materiali edilizi o di 
superfici vegetali (aree cortilive e coperture) e stimando la riduzione del deflusso legata alla presenza di vasche di 
raccolta delle acque piovane o di vasche di laminazione. 

• Stima della quantificazione dei costi (importo lavori) legati alla realizzazione degli interventi, per consentire una 
valutazione di massima del rapporto costi/benefici. 

 
 
Possibili implementazioni future: 
 
• Simulazione di scenari con geometrie complesse. 
• Analisi di situazioni al contorno legate alla presenza di canyon urbani. 
• Possibilità di modificare la radiazione solare incidente in funzione della latitudine dell’intervento di progetto. 
• Possibilità per l’utente di modificare i parametri fisici che descrivono le caratteristiche delle tipologie di intervento, 

sulla scorta di valori certificati. 
• Possibilità per l’utente di inserire nel software ulteriori tipologie di intervento da simulare. 

 
 


